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LINEE GUIDA/PROTOCOLLO MOBILITA’ STUDENTI 

 
Il presente protocollo è adottato dal Collegio dei Docenti del Liceo G. Berto per la gestione 

della mobilità internazionale: 

➢ in uscita degli studenti del Liceo che intendono fruire di un periodo annuale o 

inferiore all'annualità di studio all'estero  

➢ in entrata degli studenti stranieri in mobilità internazionale che chiedono 

l'accoglienza presso il Liceo G. Berto.  

La materia è disciplinata dalle Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca 

internazionale individuale del MIUR (Nota Prot.843 del 10 aprile 2013) alla quale si 

rimanda per tutti gli aspetti non esplicitamente previsti dal presente protocollo.  

I soggiorni all’estero individuali di studio si realizzano sulla base di iniziative dei singoli 

alunni che possono avvalersi di agenzie formative specifiche. La normativa di riferimento 

è la seguente: 

✓ Testo unico D.L.297/94, art. 92, c.3 DPR 275/1999  

✓ Nota MIUR Prot 843, 10 aprile 2013 

 

Introduzione  

La creazione di un ambiente sempre più favorevole allo scambio interculturale è uno 

degli obiettivi primari della scuola ed i programmi di mobilità individuale degli studenti 

sono un’opportunità per le scuole per guardare oltre i confini nazionali, verso una più 

ampia concezione di cittadinanza, e per riflettere sul proprio ruolo educativo.  

La mobilità dei giovani per l’apprendimento è promossa ed incoraggiata sia a livello 

nazionale che europeo. Con il Libro verde Promuovere la mobilità dei giovani per 

l’apprendimento, pubblicato nel 2009, la Commissione Europea definisce le strategie 

attraverso cui incrementare la possibilità dei giovani di partecipare a programmi di 

scambio al fine di acquisire nuove competenze, superare l’attuale recessione e 

incentivare la creazione di posti di lavoro  

Anche il Ministero della Pubblica Istruzione riconosce il valore della mobilità studentesca 

individuale e nella Nota Ministeriale prot. 843, avente come oggetto Linee di indirizzo 

sulla mobilità studentesca internazionale individuale, stabilisce che:  
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Considerato il significativo valore educativo delle esperienze compiute all’estero, che 

ovviamente non vanno computate come periodi di assenza dalla frequenza scolastica, le 

istituzioni scolastiche sono invitate a facilitare tali esperienze […]  

È importante essere consapevoli che partecipare ad esperienze di studio o formazione 

all’estero significa mettere alla prova risorse cognitive, affettive e relazionali 

riconfigurando valori, identità, comportamenti e apprendimenti. Essere “stranieri” in una 

famiglia e in una scuola diverse dalle proprie contribuisce a sviluppare competenze di 

tipo trasversale, oltre a quelle più specifiche legate alle discipline. Imparare a leggere e a 

utilizzare altri codici, saper riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al 

di fuori del proprio ambiente umano e sociale utilizzando “le mappe” di una cultura altra 

esigono un impegno che va ben oltre quello richiesto dalla frequenza di un normale anno 

di studio.  

Un corretto piano di apprendimento progettato dal Consiglio di classe – in linea con 

quanto previsto dall’autonomia scolastica e dalle Indicazioni Nazionali dei Licei, – deve 

essere basato sulla centralità dell’alunno e quindi tenere presente lo sviluppo di 

conoscenze disciplinari (in Italia e all’estero), ma anche e soprattutto lo sviluppo di 

nuove competenze, capacità trasversali e nuovi atteggiamenti.  

Nello specifico, in relazione agli studenti partecipanti a programmi di mobilità, 

soprattutto di lunga durata, risultano utili:  

a) un'analisi condivisa dei punti di forza e di fragilità della preparazione dello studente, 

corredata di indicazioni su attività didattiche da svolgere prima della partenza e durante 

il soggiorno all’estero;  

b) la proposta, per quanto riguarda il piano di studio italiano, di un percorso essenziale 

di studio focalizzato sui contenuti fondamentali utili per la frequenza dell’anno 

successivo, non cedendo alla tentazione di richiedere allo studente l’intera gamma di 

argomenti prevista dalla programmazione elaborata per la classe. Ciò risulta 

particolarmente importante per le discipline che non sono comprese nel piano di studi 

dell’istituto straniero.  

 

Al termine dell’esperienza all’estero è compito del Consiglio di classe valutare il percorso 

formativo partendo da un esame della documentazione rilasciata dall’istituto 

straniero e presentata dall’alunno per arrivare ad una verifica delle competenze 

acquisite. 
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Proposta discipline da sottoporre ad accertamento: 

➢ Indirizzo Scientifico Ordinamento e Matematico: Matematica e Fisica 

➢ Indirizzo Scienze Applicate: Matematica e Scienze  

➢ Indirizzo Classico: Greco e Latino 

➢ Indirizzo Linguistico: Inglese e Francese/Spagnolo 

➢ Indirizzo Scienze Umane: Scienze Umane e Filosofia 

 
Un numero sempre crescente di studenti del Liceo Berto sceglie di fare un’esperienza di 

studio all’estero e diventa pertanto fondamentale definire e formalizzare una linea di 

comportamento unitaria nei confronti degli studenti che trascorrono il quarto anno (o 

una parte di esso) all’estero, in modo che i consigli di classe esprimano richieste e 

forniscano indicazioni omogenee sui contenuti e le competenze da acquisire al rientro 

non vi siano disparità di trattamento. 

 

Affinché gli scambi diventino occasione di crescita e arricchimento per tutta la scuola, è 

fondamentale che nel processo di accompagnamento ed inserimento siano coinvolti 

molteplici attori: lo studente e la sua famiglia, i docenti del consiglio di classe, i compagni 

di classe.  

• Lo studente e la famiglia: hanno il compito di tenere contatti periodici con la scuola, 

informandosi ed informando, e garantendo un’attiva collaborazione anche per quanto 

riguarda la raccolta della documentazione di frequenza della scuola estera. 

• Il consiglio di classe: ha responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze 

acquisite durante l’esperienza di studio all’estero considerandola nella sua globalità, 

valorizzandone i punti di forza, attribuendole il credito previsto e facendone oggetto di 

valutazione, anche all’esame di Stato. All’interno del Consiglio di Classe deve essere 

nominato un tutor che ha il compito di tenere i contatti con lo studente all’estero e 

favorire lo scambio di informazioni periodiche. 

• I compagni di classe: possono trarre vantaggio dalla comunicazione periodica con il 

compagno all’estero, da lavori collettivi che possono essere svolti a distanza, anche 

utilizzando le nuove tecnologie, sviluppando pratica linguistica e scoprendo nuove realtà 

scolastiche e non solo. 
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Linee Guida (Com. n. 422 del 20/05/2021) 
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MOBILITA’ IN USCITA 

Studenti che intendono usufruire di periodi di studio all’estero 

 

Preso atto che le citate linee di indirizzo stabiliscono che:  

• a livello ordinamentale, le esperienze di studio e formazione all’estero degli studenti 

vengono considerate parte integrante dei percorsi di formazione e istruzione 

• le esperienze di studio o formazione compiute all’estero dagli alunni italiani, per periodi 

non superiori ad un anno scolastico e da concludersi prima dell’inizio del nuovo anno 

scolastico, sono valide per la riammissione nell’istituto di provenienza e sono valutate ai 

fini degli scrutini, sulla base della loro coerenza con gli obiettivi didattici previsti dalle 

Indicazioni Nazionali, 

appare opportuno escludere dall’effettuazione di esperienze all’estero gli alunni 

frequentanti l’ultimo anno dei corsi di studio, in quanto preparatorio agli Esami di Stato. 

È evidente che, per la buona riuscita, risultano fondamentali sia la proficua 

collaborazione fra scuola italiana, scuola straniera, famiglie e studenti sia la definizione 

di azioni di sostegno, monitoraggio, valutazione e valorizzazione di tali esperienze. 

Partecipare ad esperienze di studio o formazione all’estero significa mettere alla prova 

risorse cognitive, affettive e relazionali riconfigurando valori, identità, comportamenti e 

apprendimenti. Essere “stranieri” in una famiglia e in una scuola diverse dalle proprie 

contribuisce a sviluppare competenze di tipo trasversale, oltre a quelle più specifiche 

legate alle discipline. Imparare a leggere e a utilizzare altri codici, saper riconoscere 

regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente umano e 

sociale utilizzando “le mappe” di una cultura altra esigono un impegno che va ben oltre 

quello richiesto dalla frequenza di un normale anno di studio. 

 
Il percorso di studio autonomo concordato deve essere senza dubbio finalizzato a un più 

facile reinserimento nell’istituto italiano, consentendo tuttavia al giovane di vivere 

l’esperienza di “full immersion” nella realtà dell’istituto straniero. 

La proposta, per quanto riguarda il piano di studio italiano, di un percorso essenziale di 

studio focalizzato sui contenuti fondamentali utili per la frequenza dell’anno successivo, 

non richiederà allo studente l’intera gamma di argomenti prevista dalla programmazione 

elaborata per la classe. Ciò risulta particolarmente importante per le discipline che non 

sono comprese nel piano di studi dell’istituto straniero. 
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Il Consiglio di classe ha la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze 

acquisite durante l’esperienza all’estero considerandola nella sua globalità e 

valorizzandone i punti di forza. Oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, gli istituti 

dovrebbero essere incoraggiati a valutare e a valorizzare gli apprendimenti non formali ed 

informali, nonché le competenze trasversali acquisite dagli studenti partecipanti a 

soggiorni di studio o formazione all’estero. 

 

Premesso che in considerazione della grande varietà e diversità di offerte formative dei 

sistemi scolastici dei vari stati va tenuto conto dell’impossibilità di stabilire criteri e tempi 

validi per tutti e che il Consiglio di classe valuterà con flessibilità il singolo caso, nel 

rispetto della valenza educativa, culturale dell’esperienza di mobilità 

 

MOBILITA’ IN ENTRATA 

 

Normativa di riferimento: Decreto Legislativo 16.04.1994, n. 297 - Testo Unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione… Circolare 181/17.03.1997 

Direzione Generale degli Scambi Culturali div. III prot. n. 1108/36-3 - Nota prot. 

843/10.04.2013 del Dipartimento per l’Istruzione del MIUR. 

Lo studente che si iscrive ad una classe del Liceo G. Berto deve ottemperare al 

regolamento di istituto. 

Lo studente straniero può chiedere di essere uditore ed in questo caso non è necessario 

che possieda un’adeguata preparazione in tutte le materie previste dall’ordinamento, 

ma deve seguire un piano individualizzato stabilito dal consiglio della classe in cui viene 

inserito. Inoltre, è auspicabile che abbia un’adeguata conoscenza della lingua italiana. 

Alla fine della frequenza nel nostro istituto verrà rilasciato un attestato di frequenza da 

cui risulti l’attività didattica compiuta e le conoscenze acquisite dall’alunno straniero.  

(Circolare 181/17.03.1997 DIREZIONE GENERALE DEGLI SCAMBI CULTURALI DIV. 

III PROT. N. 1108/36-3) 

Per quanto attiene la valutazione, si tratterà di una valutazione informale espressa con 

brevi giudizi didattico disciplinari degli insegnanti, controfirmati dal Dirigente 

Scolastico. 
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Se lo studente è stato introdotto da un’associazione per la mobilità studentesca, la 

valutazione sarà data anche in ottemperanza con la richiesta dell’associazione 

interessata. 

Se lo studente proveniente dall’estero chiede di iscriversi e di frequentare regolarmente 

il nostro liceo, anche se per un periodo limitato ad un A.S. o una frazione di A.S., oltre 

ad avere un’età che “non può essere inferiore a quella di chi abbia seguito normalmente 

gli studi negli istituti e scuole statali del territorio nazionale”, sulla base dei titoli di 

studio conseguiti in scuole estere aventi riconoscimento legale” deve dimostrare di 

possedere, “anche mediante prove indicate dallo stesso consiglio di classe” un’adeguata 

preparazione “sull'intero programma prescritto per l'idoneità alla classe cui aspira” 

(D.lgs.16.04.1994 n. 297 - Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 

di istruzione ) 

Alla fine della frequenza, verrà rilasciata per lo studente straniero una pagella ufficiale 

dello stato italiano. 

 


